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L’impegno del Comune di Anguillara Veneta per il restauro dell’oratorio di 
Sant’ Antonio, nell’ambito del recupero e la salvaguardia della villa Arca del Santo
La scelta della delegazione padovana del FAI di proporre e sostenere la segnalazione dell’Oratorio di Sant’Antonio ad Anguillara nel concorso “I LUOGHI DEL CUORE” è per il mio Comune motivo di orgoglio e fornisce lo stimolo a portare avanti con determinazione un progetto impegnativo ma entusiasmante e coinvolgente, dove effettivamente sono toccati i sentimenti e l’identità del paese fatti della particolarità della sua storia e tradizione.
E’ una scelta che prosegue un rapporto di collaborazione già avviato tra il FAI, il comune di Anguillara e la Veneranda Arca del Santo con l’obiettivo di ricostituire il luogo antoniano tanto caro agli anguillaresi, motivo per cui non posso che esprimere al FAI e alla Veneranda Arca la più profonda gratitudine.
Sono diversi anni che ad Anguillara ci si pone il problema del recupero e della valorizzazione della villa (quasi 10.000 mc su ca 25.000 mq di terreno) che è stata per lungo tempo la sede locale della Veneranda Arca del Santo ed è comunemente ritenuta l’elemento più significativo della storia del paese e del suo plurisecolare legame con l’Istituzione padovana legata alla Basilica. 
Dopo il ritorno ad Anguillara degli arredi dell’oratorio di Sant’Antonio conclusosi a maggio dello scorso anno a compimento di una lunga e tormentata vicenda, questa preoccupazione è divenuta ancor più pressante, stante anche l’impegno che il comune ha assunto formalmente con la Veneranda Arca del Santo, proprietaria dei beni recuperati, per il restauro conservativo e funzionale del luogo sacro (tutto questo in aggiunta al profondo disagio che si prova nel vedere in quale stato di doloroso e progressivo degrado, a seguito dell’incendio del 2001, versa l’oratorio dove coperto dalle macerie è tuttora l’altare consacrato).
Per questo motivo il Comune di Anguillara Veneta si è attivato alla ricerca di destinazioni consone che possano consentire all’edificio di rivivere e giustificare gli investimenti necessari, consentendo in questo modo anche il recupero dell’oratorio. 
In tal senso c’è già un progetto, approvato dall’ULSS 17, per l’istituzione di un Centro Diurno per anziani non autosufficienti; contemporaneamente si stanno valutando altre forme compatibili di utilizzo (la configurazione e la consistenza dell’immobile lo consentono).

Naturalmente, tutto questo passa attraverso l’acquisto dell’immobile, ora in mano ad un curatore fallimentare, e la somma necessaria, superiore al milione di euro, è rilevante per le limitate capacità economiche dell’Ente.
Anguillara, infatti, è un piccolo comune e non è facile, specie di questi tempi, mettere insieme nel proprio bilancio le risorse necessarie per un tale investimento. Perciò, accanto alla ricerca di finanziamenti presso Istituzioni ed Enti superiori, come amministrazione abbiamo deciso di intraprendere la strada della produzione di energia da fonti rinnovabili, allo scopo di consentirci l’entrata aggiuntiva ad hoc con cui sostenere la rata di mutuo indispensabile all’acquisto. E’ stato così reperito in diritto di superficie il terreno idoneo che successivamente abbiamo provveduto ad affidare con gara ad una azienda specializzata per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, potendo così usufruire del corrispettivo basato sulla quantità di energia elettrica prodotta e sul contributo stabilito dalla legge. E’ previsto che l’impianto possa entrare in funzione entro il 1° quadrimestre 2011, permettendoci di avviare finalmente la procedura di acquisto. 
L’aiuto che può derivare dalla campagna di adesioni sostenuta dal FAI di Padova consentirebbe di affrontare più velocemente e con maggiore tranquillità il restauro dell’oratorio.
Luigi Polo, sindaco di Anguillara
